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CINEMA - La nona edizione della mostra di Porretta Terme 
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Nei film bulgari l'ansia 
di identità di un popolo 

Un « budget » ridotto all'osso per un p rogramma rigoroso e stimolante 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME — Cor
rono tempi di ferro per il 
cinema (oltreché, s'intende. 
per tutto il resto). Però, c'è 
chi in situazioni di angustie 
si arrende alle ragioni di for
za maggiore o semplicemente 
alla propria latente pigrizia; 
altri che, nelle stesse cirro-
stanze, sollecitati a più diffi
cili impegni, accettano con 
rinnovata sagacia la sfida La 
seconda posizione rispecchia 
un po' il caos di questa nona 
edizione della « Mostra dpi 
cinema libero Porretta », av
viata da qualche giorno in un 
olima a mezza via tra il cal
colato rischio e la ragionevo
le consapevolezza dei circo
scritti margini di manovra 
esistenti. 

E", perciò, abbastanza scon
tato che in simili frangenti, i 
promotori-organizzatori della 
manifestazione non abbiano 
potuto concedersi (e non si 
siano, infatti, concessi) né 
tattiche né strategie mini 
inamente fuorvienti dall'og
gettiva difficoltà di ogni ini
ziativa. Con un budget ridot
to all'osso (poco più di 20 
milioni), Porretta '78 ha pun
tato cosi a mettere in campo, 
nell'arco di una settimana di 
proiezioni e di incontri, un 
programma austero ma non 
lacunoso, rigidamente limita
to ma non sprovvisto di ori
ginali proposte culturali. 
Al più — si può convenire — 
occasioni, strumenti e scelte 
per dar seguito a un « lavoro 
in progresso » si costruiscono 
o, perfino, si inventano E 
questa è, appunto, la caratte
ristica Indubbiamente più 
apprezzabile della manifesta
zione. Orientata su tre diret
trici di marcia — una sele
zione dello odierno cinema 
bulgaro, una rappresentativa 
della contemporanea ricerca 
sperimentale francese, una 
retrospettiva delle pellicole 
realizzate in Germania duran
te il nazismo — la rassegna 
tende a ribadire privilegia
tamente quel ruolo e quella 
fisionomia (già acquisiti nelle 
precedenti edizioni) tesi a 
fornire indicazioni, sintoma
tologie e prospettive per rivi-
sltazioni critiche circostanzia
te sull'accidentato cammino 
del cinema. 

n quadro generale di Por-
retta '78, pur essenziale come 
esso è, si sforza di configu
rarsi dunque secondo linee di 
ricerca e di riflessione con
comitanti che se, da una par
te, mirano a cogliere del vec
chio cinema (specialmente di 
quello del periodo nazista) la 
specifica incidenza storico-po
litica, dall'altra tendono a 
rinvenire nel fervore creativo 
oggi in atto (in Bulgaria e in 
Francia) le potenziali risorse 
per una dinamica cultural» 
davvero innovatrice 

La parola ultima resta pe
raltro ancorata alle precise 
particolarità del film, degli 
autori, dei linguaggi e dei 
messaggi cui Porretta offre 
l'opportunità di un'udienza 
non neutrale ma spregiudi
cata Otto opere inedite del 
cinema bulgaro tra il "77 e il 
'78 (più uno scorcio retro 
spettivo), undicj pellicole rea
lizzate sotto 11 terzo Reich. 
dirlotto corto e mediome
traggi francesi d'impianto ar
duamente sperimentale ven
gono a costituire cosi l'ordito 
di un'esperienza conoscitiva 
destinata forse a non esau 
rlrsi soltanto In se stessa. 

Significativamente. Gianni 

Toti, curatore della rassegna 
dedicata ai film bulgari, si 
preoccupa di chiarire le 
« motivazioni » <k base di un 
determinato cinema rilevando 
il nesso organico che salda il 
momento creativo al divenire 
clvile-pohtico della societv 
« Sono passati appena Cen
t'anni dalle prime mutazioni 
sociali e statuali: un paese 
archeo-agncolo, fra le avan 
guardie di una indistrialìzza 
zlone " a isole " e Isolata, con 
le lacerazioni di qud±>i sei se
coli di guerre e insurrezioni 
non cicatrizzate ancora, sta 
tuttora impegnandosi nella 
definizione (non in rapporto 
ad altri contrari) della prò 
pria identità moderna E il 
cinema è " il luogo " più col 
lettlvo di questa auto mima. 
ginazione.. ». La constatalo 
ne emerge, ad esemplo, per 
chiari segni dai primi film 
finora proiettati (Stelle net 
capelli, lacrime negU occht di 
Ivan Nlce, Il vantaggio di 
Gheorghi Dlulgherov e la 
Piscina di Binka Jellazcova). 

Non meno circostanziata 
appare, d'altronde, l'emergen
za di un cinema d'avanguar
dia («contemporaneo» come 
esso stesso si definisce) che 
sta conoscendo da circa dieci 
anni In Francia una stagione 
creativa particolarmente sti
molante. Sandro Toni, cura
tore della sezione riservala ai 
film sperimentali francesi, 
casi spiega le componenti 
fondamentali di quesia nuova 
frontiera del cinema: « Dopo 
l'avanguardia storica, dopo 
l'underground americano. 
dopo le avanguardie "politi
che" degli anni Sessanta, il 
cinema contemporaneo tran-
cese — erede di una tradi
zione sotterranea (dei Rich 
ter, degli Eggeling, aei 
Ruttmann, fino a Kubelka, a 
Sharits, a Snow) che non ha 
cessato di accompagnare, 
senza luci e senza fasti, io 
sviluppo del cinema — teo
rizza una pratica filmica che, 
al di là di certe sue apparen
ze puramente astratte, si de
termina come aderenza os 
sessiva alla materia, al dato 
fisico e biologico: i film dei 
cineasti "indipendenti" seg
mentano e sezionano la real
tà cinematografica a partire 
dagli stessi apparati tecnici 
per indagare ì registri visivi, 
1 rapporti tra Immagine e 
percezione, le potenzialità 
dell'occhio o della vista ». 

Va infine rilevato che se 
per la mostra di Porretta in
terrogarsi sulle potenzialità 
del cinema di oggi è uno dei 
compiti specifici che essa 
programmaticamente si pre
figge, per contro il ripensa
mento e la ripropostone di 
particolari periodi cinema
tografici si inseriscono qui 
sull'asse di una revisione cri
tica - storiografica In cre
scente sviluppo. E proprio In 
questo solco, Vittorio Boari-
ni, tra i più alacri animatori 
della mostra, ricolloca nel 
giusto spazio della ricogni
zione scientifica l'esumazione 
del film tedeschi dell'epoca 
hitleriana, ribadendo l'intento 
rigoroso del''mi7iativa im
pronta ad un « criterio di 
documentatone e conoscenza 
del periodo nazista, senza 
nessuna indulgenza revivali 
stica ». 

TEATRO - Il « Guasco » all'Alberichino 

Cabaret russo, 
lazzi e parodie 

Uno spettacolino che evoca i fasti 
del « Cane randagio » di Pietroburgo 

ROMA — Dopo Duchamp e 
Jarry. la piccola rassegna 
delle « avanguardie storiche » 
si conclude, all'Alberico (re
pliche fino a Natale), con un 
irriverente omaggio al caba
ret russo. Il titolo del lavoro 
proposto dalla Compagnia « Il 
Guasco ». che ha base ad An
cona. richiama appunto il no
me d'uno di quei ritrovi, il 
pietroburghese Al cane ran
dagio, luogo di incontro, fra 
il 1911 e gli anni della guerra, 
di esponenti delle più ardite 
tendenze poetiche e lettera 

rie dell'epoca, dall'acmeismo al 
futurismo, da Anna Achmato 
va a Maiakovski. Una mostra 
fotografica, curata da Maria 
Adelaide Ceraolc, introduce 
lo spettacolo 

In brevi scenette, sketches, 
« numeri » mimati, parlati. 
danzati, fuoriuscenti da si
parietti (l'apparato figurati
lo, bene intonato sul nero e 
sul rosso, è di Liana Di Tullio. 
come i costumi) e sostenuti 
all'occasione dalla colonna 
sonora di James Dashow (con 
citazioni piuttosto ovvie, da 
Ciaikovski a Stravinski), Al 
cane randagio offre un'idea 
sintetica dell'ambiente: dove 
ricchi borghesi spendaccioni 
si affiancano ad artisti au 
tentici, destinati talora ad 
alti, tragici destini, e dove 
si riflettono alcune delle e-
spenenze innovatrici che si 
vanno compiendo, dalla pit
tura alla drammaturgia, dal 
la lirica alla musica al bal
letto. mentre via via si ad
densa la tempesta della ri
voluzione. 

L'intento è dunque ambi i 
nono. anche perché il tutto i 

L'attrice festeggiata a Roma, al Teatro Valle 

I novantanni di 
Wanda Capodoglio 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: ^n'inquadra-
tura del film II vantaggio di 
Gheorghi Diulgherov, proiet- I 
tato a Porretta. 
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si racchiude In una cinquan 
tina di minuti di rappresen
tazione. Ma i momenti più 
nusc.ti. secondo noi. sono 
proprio quelli che hanno del 
flash, dello schizzo rapido, 
dello scherzo clownesco, e-
stratto dal gran bagaglio del 
circo e del var.età La parte 
più elaborata è quella che 
ironizza (sull'esempio delle 
parod:e di Evremov) diversi 
tipi di allestimento e di reci
tazione d'un testo classico. 
L'Ispettore generale di Gogol: 
dapprima in chiave corposa
mente naturalistica, poi co
me guardato attraverso la 
lente deformante ed esaspe
rante del teatro della crudel
tà, infine stilizzato fra attò
nito « straniamento », vaude
ville e marionettismo. 

Autore e regista impegna-
tissimo è Roberto Cimetta. 
che compare anche tra gli in
terpreti, ina in tale veste ci 
sembra inferiore ai suoi com
pagni: la versatile e dotata 
Mariangela Colonna, lo spi
ritoso Lino Terra, e Grazia 
Ghetti, di cui si apprezza so
prattutto il tempismo. Biso
gna dire che. dall'insieme. 
quella che esce maggiormen
te satireggiata è forse la Ach-
matova. Si vede che l giova
ni teatranti, e ì loro pur 
giovani spettatori (sala gre
mita. alla « prima ». e cal
do successo), non hanno il 
« complesso di Zdanov », co
me invece tanti (troppi) del
la nostra generazione Gra
zie. comunque per aiutarci a 
liberarcene, meglio tardi che 
mai. 

ag. sa. 

ROMA — Una medaglia 
d'oro e le insegne di Gran-

' de Ufficiale al merito del
la Repubblica italiana so 
no state consegnate, nel 
tardo pomeriggio di mer
coledì, a Wanda Capoda-
glio, durante una sempli
ce cerimonia tenutasi al 
Valle per festeggiare i no 
vanfannl dell'attrice Pre-

> sente 11 ministro dello 
Spettacolo. Pastorino, han
no preso la parola Diego 
Fabbri, presidente dell' 
ETI; il critico Raul Radi-

> ce, che ha tracciato un 
sintetico profilo della Ca-
podagllo — dagli esordi 
lontani di « figlia d'arte » 
alle tappe più significative 
di una lunga carriera (do
ve spicca, ad esempio, la 
prima organica proposta 
di Cechov in Italia. Zio 
Vania, 1921), all'insegna
mento, per un quarto di 
secolo (1939-1965). nell'Ac 
cademia nazionale d'arte 
drammatica —; l'attore 
Raul Grassilli, che si è 
soffermato in particolare 
su questo ultimo aspetto 
dell'attività della « slgno 
ra Wanda ». alla cui scuo 
la si formarono attori co
me Gassman. Buar/elli, 
Manfredi Sbragia. la Pa!k 
e tanti altri 

Dei gravi problemi at
tuali dell'Accademia ha 
accennato Marida Boggio, 
portando il saluto « me 
more e affettuoso» di al
lievi e insegnanti Mario 
Cimnaghi (che rappresen
tava anche 11 Teatro di 
Roma, come suo presiden
te) ha dato ragione della 
folta partecipazione di 
operatori e telecronisti, 
annunciando per l primi 
del 1979 una trasmissione 
dedicata, appunto, a Wan 
da Capodagl:o Paolo 
Grassi ha ricordato ì suoi 
incontri, di spettatore e 
poi di organizzatore tea
trale, con l'attrice (che 
una ventina d'anni fa fu 
Volumnia. in una memo 
rablle realizzazione shake 
speariana di Strehler, Co 
nolano, con Tino Carraro 
protagonista). Wanda Ca 
podagllo ha ringraziato. 
commossa per le tante te 
stìmonianze di stima e d! 
amicizia espresse nei suoi 
confronti. Il ministro Pa 
storino, intanto, aveva as 
slcurato il suo interessa 
mento presso il ministero 
della Pubblica Istruzione 
e la Presidenza del Cons' 
gì io per risolvere la quo 
sfone della sede dell'Ac 
cademia Wanda Capodaglio 

Misteri dei premi ministeriali 

Chi punisce 
i film poveri 

ma di qualità? 
La notizia è ufficiosa, ma 

purtroppo sembra che non 
sia infondata Una delle coni 
missioni ministeriali, che as
segnano t premi di qualità ai 
migliori film italiani, ha ne
gato il riconoscimento a II 
tempo dell'inizio diretto nel 
1974 da Luigi Di Gianni 

L'aspetto più insolito di 
questa vicenda è che i com 
missari disponevano di quin 

promettiamo di tornare siili' 
argomento quando avremo 
elementi più precisi e det 
tagliati Nondimeno, rdevia 
mo la condotta, a dir poco. 
contraddittoria di una coni 
missione che smentisce ben 
due referendum, rispettiva
mente indetti dal Sindacato 
nazionale critici cmematogra 
fici e dal Sindacato naziona 
le giornalisti cinematografi 

dici premi da ripartire nell' i ci e dai quali il film di Pi 
arco di set mesi, contraria 
mente ai dieci previsti dalla 
legge del cinema Questa ab 
bondanza si spiega in vii tu 
del fatto che nel precedente 
semestre era stata distribuita 
soltanto la metà det premi 
(consistono m quaranta mi 
lìoni ciascuno t Non sappia 
mo ancora con esattezza su 
quali componimenti si siano 
appuntate le preferenze di 
una giurìa composta da 
membri designati dal intuiste 
ro dello Spettacolo, dall'Ac 
cadrmia dei Lincei e dal Sin 
dacatn nazionale giornalisti 
cinematografici Escludia mo. 
tuttavia, che vi sia stato V 
imbarazzo della scelta, visto 
che da alcuni anni la no
stra cinematografia è piutto
sto avara di prove brillanti 

Restiamo, perciò, in attesa 
di conoscere la rosa dei film 
che sono stati preferiti a 
quello dt Di Gianni, e et ri 

Gianni era uscito 
Prova ne sia che. quando fu 

preso in esame. Il tempo del 
l'inizio si guadagnò una se 
gnalazione dal SNCCl (come 
e noto, i critici non premia 
no t film più interessanti. 
ma si limitano a indicarli al 
l'attenzione del pubblico) e 
un « Nastro d'argento » 

Tanta dispai ita di valuta 
zione. da parte di una com 
missione ministeriale che 
ignora il aiudizio dato - in 
forme diverse — dalla mag 
qtoran?a dei crtttct italiani, è 
un mistero da chiarire Non 
si può. comunque, fare a 
meno di constatare l'assurdi 
tà di un pronunciamento, che 
punisce un film realizzato 
con povertà di mezzi e impe 
ano creativo e favorevolmen 
te e unanimemente apprez 
zato 

m, ar. 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Fora Resta. 

Un grande successo. 

Perché è una gran macchina, 
Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 
® Trazione anteriore per una grande 

stabilità e manovrabilità. 
® Freni a disco anteriori con servofreno 
® Abitacolo rigido in acciaio a struttura 

differenziata. 
© Piantone dello sterzo rientrante 

ad assorbimento denergia. 
<D Frizione autoregistrante. 
(e) Geometria dell'avantreno con braccio a 

terra trasversale negativo per una migliore 
tenuta di strada. 

® Impianto elettrico semplificato 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 

permanente 
® Pneumatici radiali a carcassa d acciaio. 
® Porta posteriore con ammortizzatori 

di sostegno a gas. -
© Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 
® La più ampia superficie vetrata della 

sua classe. 

Da L 2.982.1 • • • 

® Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 

(IVA esclusa - Franco Concessionario) 
Consegna con formula 

"Chiavi in mano" 

Quattro modelli.Tre motori -957-1117-1297 ce. Ora dal tuo Concessionario Ford. 
Nuove e convenienti facilitazioni di pagamento 

Tradizione di forza e sicurezza * Nel modello base 957 ce. 


